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Esenzione fiscale in favore del Centro culturale di Villa Serbelloni a Bellagio

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA ‘REPUBBLICA

Art. 1,

Gli immobili adibiti a sede del Centro cul­
turale a Bellagio dalla Fondazione Rocke­
feller, e di proprietà della Fondazione stessa, 
sono esenti dalle imposte dirette, tasse e con­
tributi di qualsiasi natura, sui terreni e sui 
fabbricati e dalle relative sovrimposte, comu­
nali e provinciali.

Saranno, altresì, esenti dall'imposta di 
consumo i materiali da impiegarsi per l'adat­
tamento e le riparazioni degli immobili, non-
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chè i mobili destinati all'arredam ento dei 
locali del Centro, il gas e l’energia elettrica 
per l ’illuminazione e per altri tisi, consumati 
nei locali stessi.

I m ateriali, mobili, libri ed altri oggetti, 
necessari alla costituzione ed al funziona­
mento del Centro, saranno esenti dai diritti 
doganali dovuti per l'importazione e non sa­
ranno soggetti a disposizioni restrittive vigen­
ti per l’im portazione medesima.

Detti m ateriali, mobili ed oggetti, non po­
tranno essere ceduti a titolo oneroso o gra­
tuito nel territo rio  della Repubblica italiana, 
senza il preventivo assenso delle Autorità ita­
liane e il pagam ento dei diritti non corri­
sposti per effetto delle esenzioni usufruite.

Art. 2.

II Centro di cui all’articolo precedente ces­
serà di fruire delle predette esenzioni fiscali 
qualora gli Stati Uniti d ’America non conce­
dano le medesime esenzioni, sia per i tribu­
ti federali, che per quelli statali e locali a 
favore di un analogo Istitu to  italiano ope­
rante negli Stati Uniti.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.
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